
NEL MONDO 

Helmui Kohl, cancelliere della Germania ovest 

Dialogo difficile a Bonn 
L'Est chiede nuovi aiuti 
ma l'Ovest vuole 
garanzie sugli investimenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBENl 

• i 90NN. Forzare imprese e 
popoli alle regole del libero 
mercato o conciliare le conve
nienze di lungo periodo dei 
paesi dell'Est senza produrre 
forme di dipendenza dei paesi 
indebitati? Alla conferenza sul
la coopcrazione economica 
Est-Ovest di Bonn si cerca un 
linguaggio comune. Lasciati 
alle spalle i discorsi ufficiali di 
saluto di ministri e sottosegre
tari di mezzo mondo (per l'e
sattezza dei 35 paesi che fir
marono gli atti di Helsinki) 
adesso la parola e agli uomini 
d'affari e ai delegali:! primi af
frontano condizioni e tempi 
dei 'business» possibili, i se
condi si misurano sul docu
mento finale che 111 aprile 
dovrà dimostrare se il secondo 
•cesto» della coopcrazione - in 
mezzo al cesto del disarmo e 
al cesto dei diritti umani - po
trà essere riempito oppure no. 
La conferenza non ha poteri 
vincolanti, ma certo dovrà dire 
qualcosa di chiaro almeno sul
le barriere commerciali e sulla 
convertibilità delle monete 
dell'Est altrimenti lari un buco 
nell'acqua. 

Il fatto che il ministro dell'E
conomia tedesco federale 
Haussmann si sia sentito in do
vere di sottolineare che l'ap
puntamento in qualche modo 
è stato superato dalla realtà 
perché quando venne messo 
in agenda all'Est nulla era an
cora successo, la dice lunga 
sulle attese reali dei parteci
panti. • • 

Haussmann, naturalmente. 
e in tutt'altre faccende affac
cendato. Deve tallonare quoti
dianamente il suo cancelliere 
nel tentativo di allontanare 
l'accusa di voler mettere l'Eu
ropa comunitaria con le spalle 
al muro con un supermarco 
cementato dall'unificazione 
tedesca che indebolisce gioco
forza la prospettiva di una mo
neta unica europea. 

L'altro punto debole della 
conferenza di Bonn sta nell'e
sclusione dal confronto della 
questione «Cocom», cioè quel 
comitato intemazionale che 
ha eretto per decine d'anni il 
muro commerciale nei con
fronti dell'Est per le produzioni 
ritenute dall'Ovest «strategica
mente sensibili». Già 1 negozia
ti di Pangi specie per quanto ri
guarda alcuni prodotti ad alta 
tecnologia hanno fatto intrav-
vedere qualche apertura, ma 
nessun passo ufficiale e stato 
ancora fatto. A questo punto 
sarà difficile impedire l'afflusso 
nel territorio Rdt dei sistemi 
computerizzati di trasmissione 
o di apparati di telecomunica
zioni 'proibiti» dal Cocom. Il 
problema ha un significato ge
nerale importante: a Bonn si 

tratterà di verificare quante 
tracce esistono ancora della 
guerra fredda commerciale 
nonostante il proliferare di di
chiarazioni di apertura, tolle
ranza, buon vicinato. 

Proprio su questo e comin
ciata una discussione che di
mostra come le posizioni sia
no ancora molto distanti. Er
nest Obmlsky. capo della dele
gazione sovietica, viccministro 
degli Affari esteri, un po' irrita
to perche Kohl e il capo dele
gazione degli Stati Uniti, Alan 
Holmcr, non avevano rinun
ciato a manifestare il loro di
sappunto nei confronti della 
lentezza con cui Corbaciov sta 
procedendo nella riforma eco
nomica, dice acidamente: 
•Dobbiamo tutti insieme libe
rarci dall'Inerzia derivante dal
la mentalità dei blocchi e chiu
dere la porta alle attitudini psi
cologiche di dilesa degli Inte
ressi di gruppo». 

L'Ovest e ancora sul piede 
d'attesa poiché le imprese 
aspettano di vedere approvate 
non solo le leggi sulla proprie-
t.ì, ma anche se le minime ga
ranzie per insediamenti pro
duttivi e finanziari, a comincia
re dal ritomo dei profitti e dal 
sistema dei servizi alle aziende 
straniere, saranno rispettate. 
Nella stessa Polonia, che sta 
marciando a tappe veloci ver
so il mercato libero sotto la 
guida di Mazowtccki e del suo 
ministro delle Finanze liberi
sta, si comincia ad essere im
pazienti per gli scarsi risultati 
sotto il profilo degli investi
menti produttivi. >La transizio
ne dall'economia di comando 
al mercato sarà difficile per tut
ti noi», ammonisce il rappre
sentante americano. Ma non 
tutti sono uguali, come è evi
dente. Quali misure saranno 
prese affinché all'Est non si ri
produca ad esempio una divi
sione del lavoro che relega al
cuni dei paesi cerniera (Bulga
ria, Romania, una parte del
l'Ungheria e la Polonia) al ruo
lo di produttori di scarso valore 
aggiunto? O a immensi serba
toi di manodopera di riserva? 
Dall'Est, insomma, si chiede 
che la conferenza di Bonn 
•porti benefici tangibili» alle 
economie di crisi. E a dimo
strazione che non è tempo di 
parole, dalla Polonia ritorna 
l'allarme per il debito estero. 
La Polonia ha un accordo con 
Fmi e Banca mondiale per un 
•prestito di stabilizzazione» (la 
sua esposizione ha raggiunto i 
40 miliardi di dollari), ma ciò 
non è sufficiente. >Per tutti i no
stri paesi - ha detto Marck 
Kulczycki - un debito estero 
cosi alto impedisce una profi
cua coopcrazione economica 
con l'Ovest». 

Il cancelliere ribadisce La Spd non vuole partecipare 
la vocazione europea della Germsmia a maggioranze con la reazionaria Dsu 
mentre a Bonn la « Alianz » cerca lumi Rivelazioni sulla stampa: 40 neoeletti 
per formare il nuovo governo in Rdt collaboravamo con la famigerata Stasi 

Kohl: «Unificazione entro il '92» 
«Caso» a Berlino: molti deputati sono ex spie? 
Il processo di unificazione delle due Germanie sarà 
completato entro il "92. Lo ha detto Kohl al termine 
degli incontri con Gonzalez. Non sembra di facile so
luzione il problema del nuovo governo nella Rdt. Il 
tentativo della «AJlianz», vincitrice delle elezioni, di far 
entrare nella maggioranza anche la Spd non dà per 
ora risultati. A Berlino primo scandalo: numerosi neo
deputati sarebbero stati confidenti della Stasi. 

M BONN. È stato chiamato il 
«vertice dell'unita», ma a tutti 
gli citelli l'incontro tra i partiti 
orientali della vincitrice «Al-
liartz- e I democristiani di Hel
mut Kohl e stato un vero e pro
prio «vertice di famiglia». Si 0 
svolto a Bonn e a porte chiuso 
e a quanto pare non é stato 
nemmeno idilliaco. I cinque 
partiti (Cdu, Da, Dsu per la Kdl 
e Cdu e Csu per la Rlg) si sono 
trovati davanti a un problema 
preliminare: quello della coe
sione Ira I tre partiti della «Al-
lianz». Le difficoltà sarebbero 
sorte subito, quando si è tenta
to di Indurre la Cdu orientale, 
che da sola ha raccolto la 
maggior parte dei voti e dei 
seggi attribuiti all'alleanza cin
que giorni fa, e la Da. a (orma
re nel nuovo Parlamento un 
unico gruppo insieme alla 
Dsu. Come è noto la Spd ha 
espresso parere nettamente 

contrarlo a una maggioranza 
che veda al suo Interno pro
prio la formazione della Dsu 
(l'omologo della bavarese 
Csu). considerata troppo a de
stra. Si teme quindi che la for
mazione di un unico gruppo 
•Alianz» al Parlamento tedesco 
onentale pregiudichi la possi
bilità di dialogo con la Spd. Il 
problema, naturalmente, non 
o quello di formare un governo 
(cosa già possibile con la col
laborazione del liberali) ma 
quello di dare vita a una mag
gioranza qualificata necessa
ria per introdurre modifiche 
costituzionali indispensabili 
per fare passi avanti nel pro
cesso di unificazione. 

La situazione politica tede
sco orientale si è poi compli
cata ieri con le rivelazioni, 
sembra attendibili, comparse 
su un giornale tedesco occi
dentale. In una intervista al-

YExpressen II plenipotenziario 
del governo di Berlino est Wer
ner Fischer afferma che nume
rosi deputati eletti il 18 marzo 
in varie Uste sarebbero >ex col
laboratori informali» della Sta
si, la famigerata polizia segreta 
di Honecker. Fischer, incarica
to dal governo Modrow di veri
ficare l'effettivo scioglimento 
della Stasi, è la stessa persona 
che alcuni giorni prima delle 
elezioni aveva indicato come 
ex collaboratore informale 
della Stasi l'allora presidente 
del partito Risveglio democra
tico (Da), Wolfgang Schnur. 
Dopo un Iniziale smentita Sch
nur si è dimesso dalla carica di 
presidente. Il suo posto è an
dato a Raincr Eppelmann, 
mentre alle elezioni il partito, 
che fa parte della «Allianz» filo 
Kohl, ha preso solo lo 0.92% 
dei voti contribuendo in ma
niera minimale al successo 
della linea dell'unificazione. 
Secondo Fischer i riferimenti 
alla precedente attività di con
fidenti per la Stasi degli attuali 
deputati della VolksKammer 
sono «talmente seri, da non 
poter essere ignorati». I riferi
menti consisterebl>ero in lette
re di collaboratori dell'ex Stasi. 
Ma tra coloro che hanno torni
to indicazioni sui deputati vi 
sarebbe anche l'uomo che 

aveva Informato del caso Sch
nur. Secondo Eppelmann le 
alfermazloni di Fischer sareb
bero vere e anzi ben 40 del 56 
deputati eletti nella circoscri
zione di Erfurt figurano nei libri 
paga della Stasi, anche se in 
realtà solo 4 avrebbero lavora
to come spie. Gli ex collabora-
ton della Stasi figurerebbero in 
molte liste, dalla «Allianz» filo 
Kohl, alla Spd alla Pds (la ex 
Sed). Lo stesso Eppelmann ha 
dichiarato che, in caso di pro
ve, si dovrebbe indurre alle di
missioni i deputati coinvolti 
nelle rivelazioni. Il primo mini
stro comunista Modrow, tutto
ra in carica per gli affari cor
renti, ha dichiarato dal canto 
suo che della questione si po
trà occupare solo II nuovo par
lamento e il nuovo governo. 

Mentre si attendono gli esiti 
degli incontri di queste ore per 
la formazione del nuovo go
verno della Rdt, continua l'al
talena delle dichiarazioni sui 
tempi possibili della riuniflca-
zione tedesca. Ieri il cancellie
re Kohl ha detto di attendersi 
che l'unità della Germania sia 
latta in tempo per l'avvio del 
mercato unico europeo, alla fi
ne del 92. La dichiarazione è 
stata fatta al termine dei due 
giorni di consultazioni avuti a 

Il pentapartito sostiene la «linea Kohl» 

Germania unita nella Nato? 
Alla Camera divisi Pei e governo 
Governo e Pei si sono divisi sulla Germania unita nel
la Nato e sul futuro dell'Alleanza atlantica. Ieri la Ca
mera ha approvato la risoluzione della maggioranza 
che chiede «un'unificazione nella Nato». Il Pei ha vo
tato un proprio documento che contiene una posi
zione diversa: si deve arrivare ad un sistema comune 
di sicurezza, con il superamento dei blocchi militari, 
entro cui trovi posto il nuovo Stato tedesco. 

LUCIANO FONTANA 

sto il processo di costruzione vece astenuti sui punti che ri
di un sistema unico di sicurez- guardano la politica di inte-
za europea in cui Nato e Patto grazione europea. Il docu-
di Varsavia si dissolvano mento del governo è stato ap-

II Pei ha respinto le accuse provato con 206 voti a favore 

• I ROMA Alla fine è passata 
la «linea Kohl». La maggioran
za di governo ha approvato 
un documento di politica 
estera con l'indicazione tassa
tiva voluta dal segretario de
mocristiano Arnaldo Forlani: 
la Germania unita deve resta
re nella Nato. Un'affermazio
ne rigida che dimentica la ri
voluzione democratica 
dell'89, i grandi cambiamenti 
In Europa che hanno messo 
in discussione la logica dei 
blocchi. La scelta sulla Ger
mania 0 stata accompagnata 
da una difesa dell'eternità del
la Nato, magari trasformata, 
che contraddice analisi e indi
cazioni dello stesso ministro 
degli Esteri, Gianni De Miche-
lis. Solo qualche mese fa, in 
un forum con il suo collega te
desco occidentale, Hans Die
trich Genscher, aveva affer

mato: «La Cee prenderà il po
sto della Nato». E di un nuovo 
sistema di sicurezza, oltre le 
contrapposizioni della guerra 
fredda, si è discusso aperta
mente negli Stati Uniti e nelle 
capitali di tutta l'Europa. 

Uno sguardo al passato che 
sembra dettato dalla volontà 
di arrivare ad uno scontro con 
il Pei sul terreno della politica 
estera dove, da molti anni, esi
ste un'intesa sulle scelte fon
damentali. «La Nato per noi è 
fuori discussione», ha detto il 
de Vincenzo Scotti in aula, la
sciando intendere che qual
cun altro, i comunisti, volesse 
farlo. «Ma in discussione non 
c'è né la neutralizzazione del
la Germania, né l'uscita dell'I
talia dalla Nato - ha ribattuto 
il vice capogruppo del Pei 
Giulio Quercini - . C'è pìutto-

di arroccamento e ha rivendi
cato «la validità delle scelte 
unitarie del passato». Scelte 
che pero, secondo i comuni
sti, non bastano più: «La di
stinzione è tra chi ha ancora 
gli occhi di Yalta - ha aggiun
to Quercini - e chi guarda ol
tre la guerra fredda. Andare 
oltre la logica de! blocchi si
gnifica criticare con chiarezza 
il cancelliere Kohl quando 
mostra disprezzo per le con
seguenze dell'allargamento 
della Nato alla Rdt, vuol dire 
non parlare più del valore pe
renne dell'Alleanza atlantica 
che è rimessa In discussione 
proprio dall'unità tedesca». 

Il governo ha voluto spinge
re invece verso una rialferma-
zione rigida del ruolo della 
Nato nel futuro. All'ultimo 
momento, alla risoluzione è 
stato aggiunto un paragrafo 
sulla Germania unificata che 
«dovrà restare partecipe della 
Nato e della Comunità euro
pea». I comunisti hanno deci
so perciò di votare contro 
gran parte della risoluzione 
della maggioranza; si sono in-

e 139 contrari. 
£ stata invece respinta una 

risoluzione comunista tutta 
centrata sul nuovo sistema di 
sicurezza europea, sul futuro 
militare della Germania unita 
e della Nato. Il documento 
chiedeva un 'particolare im
pegno per l'avvio di un siste
ma comune di sicurezza col
lettiva in Europa - tale da se
gnare il superamento di en
trambi i blocchi militari - en
tro Il quale si collochi anche la 
Germania unita». £ necessa
ria, secondo la risoluzione del 
Pei, «una immediata ed effetti
va trasformazione della Nato 
e delle relazioni tra le due al
leanze». In vista della rapida 
unificazione tra Rf8 e Rdt, va 
ricercata «una soluzione tran
sitoria accettabile da tutte le 
parti interessate». 

Questa soluzione deve ri
spettare «le esigenze di sicu
rezza di tutti» e deve stabilire 
•una riduzione delle forze ar
mate tedesche a livelli stretta
mente difensivi e una gradua
le denuclearizzazione del ter
ritorio tedesco». Sono queste 

«Le attuali frontiere sono garantite». E la Casa Bianca preme affinché Varsavia licenzi le truppe Urss 

Bush rassicura Mazowiecki sui confini 
Le attuali frontiere fra Polonia e Germania sono «to
talmente garantite» ha confermato Bush al primo 
ministro polacco Mazowiecki da ieri in visita negli 
Usa. Il presidente Usa ha aggiunto che Varsavia sa
rà consultata durante il negoziato per la riunifica
zione tedesca ma non ha nascosto la sua irritazione 
per le truppe sovietiche che rimangono in territorio 
polacco su richiesta del governo di Solidamosc. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERQ 

• i NEW YORK. Bush ha rassi
curato il premier Mazowiecki 
che le attuali Irontiere tra Polo
nia e Germania sono «total
mente garantite». E ha aggiun
to di ntenere che sull'unifica-
zione tedesca, come in qual
siasi decisione che tocca il fu
turo della Polonia, «la Polonia 
deve avere la sua voce In capi
tolo». Ma il portavoce della Ca
sa Bianca non ha nascosto l'ir
ritazione americana per il fatto 
che il governo di Solidamosc 

non si accontenti delle rassicu
razioni americane e voglia 
continuare a tenere sul proprio 
territorio 40.000 soldat. sovieti
ci. 

Alla cerimonia di accoglien
za alla Casa Bianca nò Bush né 
Mazowiecki hanno voluto af
frontare la spinosa questione 
delle truppe sovietiche. Ma si 
avvertiva nell'aria un certo ge
lo, e non solo per il vento che 
gonfiava le bandiere. Lo stesso 
premier polacco ha fatto un 

L'incontro tra Tadeusz Mazowiecki e George Bush 

esplicito riferimento alle frizio
ni tra Washington e il governo 
che per quarantanni gli ameri
cani avevano sognato di avere 
a Varsavia. «L'attuale accelera
zione della stona mette alla 
prova I nostri rapporti» ha det
to, aggiungendo ovviamente di 

essere convinto che interessi 
comuni e buona volontà alute
ranno a superare la prova. 

Poco prima della cerimonia 
il portavoce della Casa Bianca, 
Fitzwater, aveva messo I piedi 
nel piatto criticando esplicita
mente il governo di Solidar-

nosc per non aver chiesto, co
me hanno fatto Cecoslovac
chia e Ungheria, che le truppe 
sovietiche se ne vadano. -La 
presenza delle truppe sovieti
che ci risulta un tantino sor
prendente. Francamente noi 
non riteniamo che alla lunga 
siano necessarie». Come dire: 
ma come, non vi basta la ga
ranzia rappresentata dalle 
truppe Usa in Germania, pro
prio un governo non comuni
sta si sente protetto dalle trup
pe sovietiche? 

L'irritazione americana è 
tanto più marcata quanto sono 
convinti di avere accontentato 
la Polonia nella misura del 
possibile, anzi più di quanto 
dovuto. Circa la protesta di 
Varsavia per essere stata esclu
sa dal circolo ristretto dei «due 
più quattro» (le due Germanie 
e le quattro principali potenze 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale, Usa, Urss, Francia e 

Gran Bretagna), la ritengono 
superata con l'invito a parteci
pare che è stato esteso nei 
giorni scorsi. Circa gli aiuti eco
nomici chiesti da Walesa sono 
convinti di aver fatto abbastan
za e che Mazowiecki dovrebbe 
accontentarsi di essere venuto 
a Washington a firmare un trat
tato che apre la strada ad inve
stimenti privali Usa in Polonia. 
Circa la principale preoccupa
zione polacca, il timore che 
una Germania riunificata pos
sa un giorno pretendere la re
stituzione della Slesia, della 
Pomeranla e magari della 
Prussia orientale, Bush ha cer
cato di attenuarla sostenendo 
nel suo benvenuto al premier 
polacco che gli Usa pensano 
ad «una nuova Europa in cui la 
sicurezza di tutti gli Stati euro
pei - e il loro fondamentale di-
ntto di esistere nell'ambito dei 
loro attuali confini - sia total
mente garantita». 

Bonn col presidente del gover
no spagnolo Felipe Gonzalez. 
Il cancelliere ha comunque te
nuto a dire che calendari per 
l'unità tedesca non possono 
ancora esistere. Il suo è un au
spicio fiducioso, ma - ha di
chiarato - non arrischiato, te
nuto conto della rapidità con 
la quale si sta evolvendo la si
tuazione tedesca. 

Nell'incontro finale il can
celliere ha ribadito che la Ger
mania non perderà mai di vista 
l'importanza del processo di 
unificazione europea: «Noi sia
mo tedeschi europei ed euro
pei tedeschi». Quanto alle date 
sull'unificazione economica 
sulle due Germanie il ministro 

delle Finanze Theo Weigel ha 
detto che il termine del primo 
luglio indicato da più fonti In 
questi giorni è frutto di «pura 
speculazione». Una valutazio
ne differente da quella del ca
po di gabinetto di Kohl, Rudolf 
Seiters, secondo cui si spera di 
raggiungere un accordo su 
questo argomento proprio per 
il primo luglio di quest'anno. 
Quanto alle implicazioni inter
nazionali della riunificazione 
da notare una presa di posizio
ne della Spd (occidentale) 
contraria all'integrazione della 
Germania nella Nato, a meno 
che l'Alleanza atlantica non ri
nunci alla politica della deter
renza nucleare. 

Gianni 
OeMichelts. 
ministro 
degli Esteri 

le condizioni che contribui
ranno alla trasformazione del
la Nato e del Patto di Varsavia 
In direzione del loro progres
sivo superamento. 

Non un'Alleanza atlantica 
perenne, dunque, ma una Na
to 'ufficio stralcio di se stessa», 
come ha detto Quercini in au
la. La risoluzione del Pei è sta
ta però battuta con 234 voti 
contrari, 134 a favore e 15 

astensioni. «Ha vinto la linea 
Thatcher-Kohl», ha commen
tato polemicamente nei corri
doi di Montecitorio Franco 
Bassanini. Il deputato della Si
nistra indipendete ha ricorda
to che sul destino immutabile 
del blocco militare non sono 
d'accordo buona parte dei 
governi europei. A partire da 
quello del socialista Mitter
rand. 

Azeri 
Un ponte 
tra Urss 
e Iran 
•1NICOSIA. Le «porte» di un 
ponte in legno sul fiume che 
segna un tratto del confine fra 
l'Unione Sovietica e l'Iran sono 
state aperte ieri, «per la prima 
volta in 73 anni», consentendo 
a degli azeri sovietici di giun
gere legalmente nella repub
blica islamica. 

La radio di Teheran ha detto 
che il traffico fra le due rive è 
cominciato all'alba, in occa
sione del nuovo anno irania
no, e che esso è consentito da 
un recente accordo Urss-lran. 

L'emittente, captata a Nico-
sia, non ha precisato comun
que quanti abitanti della spon
da sovietica dell'Aris e quanti 
di quella iraniana abbiano ap
profittato dell'accordo. 

Esso è riservato ai residenti, 
che sono spesso imparentati 
fra di loro, «in un raggio di 
quattro chilometri dal confine» 
tra l'Azerbaigian dell'Urss e 
l'Aserbaigian dell'Iran. 

Gli azeri sovietici che hanno 
attraversato il ponte ieri matti
na sono giunti nella città di 
Poldasht, in Iran, «in estasi», se
condo radio Teheran. Essi 
•hanno abbracciato i parenti», 
che li hanno accolti -con fiori, 
dolci e bibite» nonché «con co
pie del Corano». 

In attesa vi erano «autobus, 
minibus e altri veicoli», che poi 
hanno portato gli azeri sovieu-
ci in altre città iraniane. 

Mai prima d'ora, secondo la 
radio di Cipro, il ponte era sta
to aperto al traffico durante la 
nvoluzione sovietica. 

Negli ultimi mesi, molti azeri 
sovietici avevano attraversalo 
le acque dcll'Aras, con barche 
e persino «a nuoto»; ma lo ave
vano fatto violando la legge 
dell'Urss per tutti questi lunghi 
anni. 

L'Iran parlò di legami fami
liari e in qualche occasione ci
tò inoltre legami religiosi tra le 
due parti. Anche gli azen so
vietici sono di religione musul
mana ed hanno mantenuto 
tutte le loro tradizioni, nono
stante una situazione difficile 
e, in alcune occasioni, anche 
pericolosa. 

Successivamente, Mosca e 
Teheran hanno sottoscritto un 
accordo e la sua realizzazione 
è iniziata all'alba. La radio di 
Teheran ha detto che. «in oc
casione del nuovo Anno»''ira
niano, il pome sull'Aras ngnar-
rà aperto «per altri tre giorni». 

L'emittente non ha specifi
cato quando in futuro sarà di 
nuovo consentito il traffico tra 
le due rive del fiume anche se 
nelle nuove condizioni create
si in Urss è verosimile che ci sa
ranno altre volte. 

COMUNE di PESARO 
Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bi
lancio preventivo 1989ealcontoconsuntlvo1967(1): 
1 ) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti : 

ENTRATE 0" migliala di lire) SPESE (In migliala di tire) 

f ^ ' • ^ • I I » I » J Ì A #f^^«kfM^»^'»«i^ 

« j o J d t i o S a i o ) - — . . 
(«culo* M o n i ) . . - . . 
lllialllta'aMa 
(dlculpecpiownil 
wrteputtfci) 
TofaM aatnffa Si parta 

— — « * 
Har f i i lnMn-
(dicuntiPoSato) 
(OicuiiatKRagkinl) 
AaMuMaapnaHff «»«•• 
(dtaipt'mcipulonl 
d Inondi) 
•0ffkw MttWn CMNV W ê* 
t i l t ii H 

TOTUIOWBUII.. 

PnvtaonlOt 
conipManxidt 

7.000.000 
1156500 
SI.W0.0W 

H.W.M4 
3.666.120 

2Z27M37 

17.U1.S50 

(.408.000 

1.6» 000 
«6.502.760 

15.000.000 

ìeMM-TIO 

19006.500 

mm.Ni 

zn.7M.W1 

0t conto 
QOflSUfllM) 
ANN01967 

11.S4Z.743 
57.610.435 

54246.813 
3JS9.421 

20.101376 

15.J07.2t2 

fMMJM 

&22S.268 
967.000 

7.442.917 

ILakUOt 

I.641.CBS 

11MU.7H 

DvicfTiIraziciv» 

ftabane fjMtt 41 apHf> 
h «•»—fi I», m in i i 
• m i 

Total» «•»•«» par» 
mnwH . 

• Manna aa MM •• 
Pfillllél'JM'I-a 

T a M > — 

TOluiooauu. 

Prpriaonidl 
compatviusoli 

bttnclo 
ANNO 1969 

96.057.523 

•muso 

15,000.000 
19.091500 

za.nt.Mi 

A L M U U D M I 
dt conto 

consultivo 
ANN019S7 

«3.464.661 

13.923.434 

6.941.03 

I10JM.7Ì1 

2) la ciaaaffioailon» dalla prirvctc^l»pe»eoorr»ntl» In conto iMpKai» .^ 
nailaleconcmico-rurizjoriataèlaaagufcnt»: 

(In migliala* III») 

A<HMlt< WWW > M H W W H I I M U I 

aaaWaallaaâ Btf l^aVràMI 

Ajrni.t» 
Ojananla 

10.497.631 
3.6SS77» 

190.259 

1047,524 

I M I M M 

tartina»» 
cunura 

10.174.S02 
4,727.655 

713.093 

1.779.010 

njHMt 

ADUroni 

56.761 

nua 

Alltat» 

6.334.473 
14.116.355 
4,846.524 

4.133.449 
1596643 

XU11.440 

Importi 

1.449786 
Z265.K1 
1.042.924 

2.684300 

T.4ZU11 

AttMta 
«onora» 

7176*2 
734.960 

1.602.959 

110.000 

Maial i 

TOTAU-

29.174 094 
25.735.762 
9.254,510 

10.6OZ.1S3 
1596843 

7 J J U 4 J J 

3) la risultanza final* «tutto II 31 dtcembr» 1087 daaunta dal consuntivo: (In migliaia di Uro}: 
— **»*»*«^|'»*»»»^'*"»t'^^»'"»^»*,»^f»^^ , | | 1LM _ _ _ _ _ _ _ .• L 11065.17! 

• - L 1.053.195 

— ftrmnsneMaMtikoricanctoogr»!^ 

bMrslaaimsH ™ -.»..».«..*...<»...•..«..»-« -L 111 fpaia4anaBn.«....«..«....,.....«. u . . . > . . . . . . . . . . . L W S 
4a* «et* 

— Dfeutatto l . 131 — Parma* A. S » 
— corina'trotorircna -,...„ „ i . 639 — aonjiatoMnltff»ivti1 .._..„ ^ 290 

..L 222 — mnifmanw» -™ — . 1 ! I l 237 
IL SINDACO (l)l<jtf#flihioono4#JawooniuniW4Vpnvikx 
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10 l'Unità 
Giovedì 
22 marzo 1990 

l|llillll!lliai«llll!l!lllillilllFli:ìll!"'llìl!PI^ 

http://mm.Ni
http://zn.7M.W1
http://11.S4Z.743
http://15.J07.2t2
http://za.nt.Mi

